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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 738
L.R. 15 febbraio 2016 n.1/2016 Art. 21 “Disposizioni in materia di sostegno degli interventi di bonifica rela-
tivi alla messa in sicurezza delle discariche di rifiuti solidi urbani in stato di emergenza” - Individuazione del 
Soggetto Beneficiario in relazione al sito denominato “c.da Autigno”.

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott. Domenico Santorsola, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, Avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce 
quanto segue:

Premesso che
-  a seguito dei superamenti delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione rilevati attraverso i campionamen-

ti delle acque sotterranee eseguiti sia da parte di Arpa Puglia — Dap di Brindisi, nell’ambito delle attività 
controllo e monitoraggio del procedimento AIA, sia nell’ambito degli  autocontrolli eseguiti da parte dei Ge-
store per i parametri di Manganese, Ferro, alluminio, piombo, cromototale, risultati non conformi alla tab.2 
dell’alt. 5 titolo V parte IV del dIgs 152/2006 e ss.mm.ii..., la Provincia di Brindisi con nota prot. n. 53476 del 
12/9/2014, acquisito al prot. reg. n. 7508/2014, la Provincia di Brindisi avviava il procedimento ex art. 244 
Dlgs 152/2006 in relazione alla discarica di Autigno;

- ad avvenuto avvio dei procedimento la Provincia di Brindisi con provvedimento n. 65089 del 5 novem-
bre 2014, acquisito al prot. reg. n. 9596/2014, emetteva propria Ordinanza ai sensi dell’art. 244 del Dlgs 
152/2006, diffidando la società Nubile srl, in qualità di concessionaria della discarica dal 16/11/2012, a 1) 
attivare tutte le misure di prevenzione necessarie a contenere la diffusione delle sostanze inquinanti nelle 
acque di falda; 2) presentare entro il, termine perentorio di 10 giorni il relativo crono programma; 3) atti-
vare le procedure di cui al DLgs .152/2006, nel caso di perdurante stato di contaminazione rilevato entro i 
sei mesi successivi dall’ordinanza;

Considerato che
- Con nota prot. n. 954 del 11/3/2015 il Servizio Rischio Industriale sospendeva ai sensi dell’art. 26decies 

comma 9 lettera b del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.. l’attività di conferimento di rifiuti in discarica, prevedendo 
un termine utile alla risoluzione delle difformità riscontrate;

-  Con nota prot. n. 13262 dell’11/3/2015 la Provincia di Brindisi rilevava il mancato ottemperamento delle 
prescrizioni dell’ordinanza;

-  Con nota comunale acquisita al prot. regionale n. 3394/2015 il Comune di Brindisi comunicava, ai sensi 
dell’art. 250 del Tua, di aver avviato le attività preliminari per la definizione dei necessari interventi di inve-
stigazione e bonifica;

-  In data 24 marzo 2015 si teneva un primo tavolo tecnico presso la sede regionale nel quale si sollecitava la 
chiusura del procedimento di cui all’art. 244 si concludesse, individuando le cause ed il soggetto responsa-
bile dell’inquinamento e contestualmente veniva chiesto al Comune di Brindisi di concerto con la Asl/br1 
che fossero attivate le procedure di cui alla Lr. 36/98 e agli artt. 50 e 54 del Tueell;

-  In data 30 marzo 2015 nel confermare le conclusioni del precedente tavolo, Arpa precisava che le indagini 
sino ad allora eseguite a cura di Nubile non fossero sufficienti per chiarire le cause della contaminazione;

-  Con nota prot. n. 25484 del 13 maggio 2015, acquisita al prot. reg. n. 4653 del 18 maggio 2015, la Provincia 
di Brindisi indicava la società Nubile srl, in qualità di Concessionaria dal 16/12/2012 e Gestore della discari-
ca, quale principale soggetto responsabile della contaminazione delle acque di falda;

-  Con la stessa nota la Provincia di Brindisi disponeva, fra l’altro, l’avio delle procedure di cui all’art. 242 e 
segg. Digs 152/2006, presentando alla Regione Puglia per la relativa approvazione ‘il progetto definitivo per 
la bonifica delle acque di falda, entro massimo 30 giorni’;

-  Con nota prot. n. 5686 dell’8/6/2015 la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica rappresentava alla Provincia che 
l’avvio del procedimento di cui all’art. 242 era subordinato all’acquisizione del Piano di Caratterizzazione, 
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ferme restando le misure di emergenza da realizzare in presenza di contaminazione della falda;
-  Con prot. n. 82/5-1, acquisito al prot. reg. n. 923/2015, il comando dei Carabinieri per la tutela dell’Am-

biente di Lecce trasmetteva copia del Decreto di Sequestro Preventivo della discarica di Autigno, sui terreni 
individuati al fg. 62 pile 136,137,138, 139, 143, 205 dell’NCT, di proprietà del comune di Brindisi;

Vista la DD. N. 6/2015 con cui il Servizio Rischio Industriale revocava l’autorizzazione integrata Ambientale, 
non risultando ottemperate le prescrizioni del precedente provvedimento sospensivo n. 954 dell’11/3/2015;

Atteso che
-  In data 27 luglio 2015 si teneva presso la sede regionale un ulteriore Tavolo Tecnico, convocato a cura della. 

Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, nel quale si prendeva atto della volontà dell’amministrazione comunale 
di esercitare il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 250 del Dlgs 152/2006, invitando la stessa amministrazio-
ne a: a) trasmettere il Piano di Caratterizzazione entro 30 gg a far data dal 27 luglio 2015; b) attivare ogni 
utile iniziativa a tutela dell’ambiente e della salute pubblica; c) presentare un dettagliato piano d’azione 
volto ad individuare gli interventi di contenimento della propagazione della contaminazione, dovuta all’in-
filtrazione di percolato in falda;

-  Con nota prot. n. 66707 del 3/9/2015, il comune di Brindisi presentava richiesta di finanziamento al Pre-
sidente della Regione per l’acquisizione di fondi da destinare agli interventi per la Mise e la bonifica della 
discarica in C.da Autigno;

Visto il verbale di notifica della diffida Nucleo Operativo Ecologico di Lecce del giorno 11/9/2015, proc. 
Pen. N. 1852/15 con cui si disponeva di provvedere alla risoluzione delle criticità ambientali entro il termine 
di 10 giorni;

Vista il prot. n. 873/S.P. del 15/9/2015 con cui la Regione diffidava l’amministrazione comunale a provve-
dere alla risoluzione delle criticità ambientali nel termine di 3 gg, dichiarando il proprio intendimento a porre 
in essere tutti gli atti necessari al fine di scongiurare l’emergenza ambientale;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1736 dell’08/10/2015 con cui si procedeva al Commis-
sariamento dell’Oga della Provincia di Brindisi nonché del comune di Brindisi, in qualità di proprietario degli 
impianti pubblici gestiti da Nubile srl, conferendo al commissario i poteri attribuiti agli Oga dalla L. R. 24/2012 
e ss.mm.ii.;

Visto che nella predetta Dgr 1736/2015, alla lettera ‘f’ del dispositivo, si individuava, quale finalità del 
commissariamento l’attuazione delle misure volte alla messa in sicurezza di emergenza e bonifica della disca-
rica di Autigno, anche con procedure in danno;

Considerato che:
- il Comune di Brindisi con prot. n. 66184/2015, acquisito al prot. reg. n. 8292/2015, trasmetteva il Piano di 

Caratterizzazione relativo alla discarica in c.da Autigno, Brindisi;
- con prot. n.8633 del 16/9/2015 la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica convocava la Conferenza di Servizi per 

il giorno 13 ottobre 2015;
- la Conferenza di Servizi concludeva i propri lavori con favorevole parere nella quale veniva approvato il Pia-

no di Caratterizzazione, elaborato sulla base degli esiti delle indagini preliminari che configuravano il sito 
come potenzialmente contaminato nella matrice acquifera;

Visto il verbale del tavolo tecnico del 14 dicembre 2015 finalizzato a valutare il Piano d’azione presentato 
dall’amministrazione comunale, in ottemperanza a quanto emerso durante la Conferenza di Servizi del 13 
ottobre nella quale era richiesta la definizione di un crono programma che scandisse i tempi e le azioni da svi-
luppare per assicurare l’emungimento continuo del percolato in modo da mantenere il battente dello stesso 
al di sotto della quota di discontinuità, finalizzato a garantire l’isolamento idraulico;

Vista la DD n. 677 della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica del 24/12 2015 con cui si approvava il Piano di 
Caratterizzazione, prevedendo l’investigazione della falda, con esclusione della caratterizzazione dei suoli, 
che potranno essere investigati a valle delle risultanze degli accertamenti da eseguire da parte del Sian e co-
munque successivamente all’interruzione della fuoriuscita di percolato dalla discarica;

Visti gli esiti dell’incontro tenuto presso la Prefettura di Brindisi del 15 marzo 2016 nel quale il subCommis-
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sario Oga/Br presentava il progetto dello stralcio funzionale di Mise, corredato degli elaborati tecnici, redatto 
dal Comune di Brindisi;

Considerato che nel medesimo incontro, nel prendere atto dell’adempimento da parte dell’amministrazio-
ne comunale: a) delle azioni di emungimento del percolato, B) della progettazione dell’ intervento di Mise, il 
Procuratore Aggiunto della Repubblica rappresentava l’opportunità di rendere disponibili le necessarie risor-
se finanziarie;

Vista la nota acquisita al prot. reg. n. 2431 del 22/3/2016 con cui il Comune di Brindisi trasmetteva il Pro-
getto di Mise ed il relativo quadro economico riportante una stima di E. 1.157.863,00, relativo alle opere di 
competenza della amministrazione comunale da eseguire con l’attivazione di procedure ad evidenza pubblica;

Vista la nota acquisita al prot. reg. n. 3234 del 12/4/2016, trasmessa dal Comune di Brindisi, nella quale 
veniva specificato che parte dell’intervento di Mise illustrato nel Progetto afferisce a lavorazioni ‘la cui ese-
cuzione è stata affidata alla ditta Elettrogas & Geoambiente in qualità di soggetto gestore del ciclo di sfrutta-
mento del biogas presso la discarica di Autigno’, giusta DD com. n. 3 del 22/1/2016, ‘interamente con costi a 
carico della ditta Elettrogas & Geoambiente;

Vista la nota comunale prot. n. 28688/2016, registrata al prot. reg. n. 3478 del 19/4/2016, nella quale si 
rappresentava, tra l’altro, la necessità di acqùisire idonee risorse per la realizzazione dell’intervento di Mise, 
richiesta peraltro reiterata dal Comune in sede di incontro del 13 aprile 2016;

Visto che, nel predetto incontro, in considerazione di quanto emerso durante la riunione tenuta presso 
la Prefettura di Brindisi in data 15/3/2016 circa la insussistenza delle condizioni di inadempimento da parte 
dell’amministrazione comunale, si riteneva di poter garantire quota parte delle risorse finanziarie necessarie 
per l’intervento di Mise, riferito alla discarica per RSU, in c.da Autigno - Brindisi, a valere sui cap. di Bilancio 
621087, come previsto dalla Legge Regionale 1/2016, art. 21;

Visti gli esiti del Tavolo Tecnico del giorno 28 aprile 2016, tenuto presso il Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, durante il quale venivano valutate le attività necessarie all’esecuzione 
dei primi interventi di Mise, definendo le azioni che l’amministrazione comunale si impegnava ad eseguire 
con risorse del bilancio comunale, nonché quelle spettanti ai soggetti già incaricati giusta DD corn. n. 3 del 
22/1/2016, ‘interamente con costi a carico della ditta Elettrogas & Geoambiente;

Visto inoltre che nel predetto incontro il Direttore del Dipartimento, unitamente alla Struttura Commissa-
riale, indicavano i primi interventi di Mise considerati necessari per la risoluzione e/o il contenimento dell’e-
mergenza ambientale, la cui relazione illustrativa contenente la scansione delle fasi operative viene allegata 
al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

Vista la pec del Comune di Brindisi del 5/5/2016, prot. corn. n. 4142/2016, che si allega al presente prov-
vedimento, con la quale si acquisisce al prot. reg.le n. 37774/2016 la ‘scheda di sintesi degli interventi di Mise 
della discarica di Autigno con oneri a carico del comune di Brindisi’, nella quale sono indicate le attività e i 
costi dei primi interventi di Mise che il comune si impegna a porre in essere, stimati in E. 500.000,00;

tutto ciò premesso,
Vista la DGR 1736/2015 che, tra l’altro, attribuisce alla Struttura Commissariale l’attuazione degli interven-

ti di Messa in sicurezza di Emergenza dei sito ricadente in C.da Autigno, Brindisi;

Vista la legge regionale n. 1/2016, art. 21, che prevede l’attribuzione di risorse a sostegno degli interventi 
di bonifica relativi alla messa in sicurezza delle discariche dei rifiuti solidi urbani in stato di emergenza, a vale-
re sul capitolo di bilancio 621087;

Ritenuto che le criticità ambientale riguardanti la discarica di Rsu in c.da Autigno sono riconducibili alle 
finalità dell’art. 21 L.R. 1/2016, configurandosi quale situazione di emergenza di discarica di RSU che necessita 
di importanti interventi di Messa In Sicurezza/Bonifica;

Ritenuto opportuno individuare quale beneficiario di quota parte del finanziamento regionale di cui al 
Cap. 621087 e per le finalità contenute all’art. 21 L.R. 1/2016, per l’importo di E. 750.000,00, l’amministra-
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zione comunale nella persona del Commissario Prefettizio di Brindisi, in relazione ai primi interventi di Mise 
come riportato nella relazione illustrativa che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale, la cui esecuzione delle attività non trova la copertura finanziaria nei citati provvedimenti e atti 
dell’amministrazione comunale;

Ritenuto opportuno affidare attività di controllo dei tempi e dei modi di realizzazione delle opere neces-
sarie al completamento della Mise, avvalendosi del supporto tecnico di Arpa Puglia, e di vigilanza, sulla spesa 
degli interventi di Mise, al sub commissario Oga di Brindisi istituito con DGR 1736/2015, che interverrà con 
l’esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia del Comune;

Visto l’art. 253 del Tua che configura un privilegio speciale in capo all’autorità intervenuta ai sensi dell’art. 
250 DLgs 152/2006;

Si dà atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 720 della L.208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno riportati in detra-
zione da quelli complessivamente disponibili.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.IGs. 118/2011 ss.mm.ii.
La copertura finanziaria del presente provvedimento pari a € 750.000,00, di cui all’art. 21, L.R. n.1 del 

15 Febbraio 2016 di cui al cap.621087, è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 L. n 
208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli complessivamente disponibili. 
Al relativo impegno si provvederà con successivo atto dirigenziale.

L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella 
fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett.K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott. Domenico San-
torsola;

- Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte dei Direttore del Dipartimento Mobilità 
Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;

-  A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott. Domenico. Santorsola;

2.  di configurare, ricorrendone le condizioni come illustrate in premessa, la criticità ambientale rilevata pres-
so il sito ubicato in C.da Autigno, discarica RSU gestita da Nubile srl, quale fattispecie riconducibile alle 
finalità dell’art. 21 L.R. 1/2016;

3. di individuare, quale destinatario dell’assegnazione di quota parte delle risorse appostate sul Cap.621087, 
l’amministrazione comunale, nella persona il Commissario Prefettizio incaricato alla gestione provvisoria 
dell’amministrazione comunale di Brindisi, giusto DPR 24/2/2016, al fine di dare attuazione alle misure 
volte alla messa in sicurezza di emergenza della discarica di Autigno, secondo quanto previsto nell’in-
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contro del 28 aprile 2016 e indicato nella relazione illustrativa del Dipartimento Mobilità Qualità Urbana 
Opere Pubbliche e Paesaggio, al netto delle spese occorrenti per l’attuazione degli interventi a carico del 
Comune di Brindisi e di quelle riguardanti le attività previste nella DD. Comunale n. 3/2016;

4.  di destinare, pertanto, la somma di € 750.000,00 al Commissario Prefettizio di Brindisi, incaricato giusto 
DPR 24/2/2016, al fine di eseguire l’intervento di Messa in Sicurezza di Emergenza della Discarica RSU in 
contrada Autigno, Brindisi;

5.  di affidare al sub commissario Oga di Brindisi, incaricato ai sensi della DGR 1736/2015 all’attuazione delle 
attività di cui alla lettera ‘f, ulteriori attività consistenti:

a) nella vigilanza della spesa;
b) nel controllo dei tempi e dei modi di realizzazione delle opere necessarie al completamento della Mise, 

avvalendosi del supporto tecnico di Arpa Puglia;

6.  di demandare ad Arpa Puglia il controllo dei 29 pozzi spia, ricadenti nell’area ricompresa tra i siti di ‘Auti-
gno’ e ‘Formica’, tenendo informato il sub commissario Oga/Br;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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